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dell'AGENZIA STREPANI 

iv3s0 d'ussocinzione por dl (rimestre luglio, 

agosto, settenbre,it live S por tutto il Reguo 

IT Giornale di Udine cdle dette prore di 
etvolenza dai sno numerosi Soci è Let= 
fori che de Redizione, per corrisponderri, 
ha pensato di allargarne è programa. A ciò 
È anche confortata dui raoltì gentili serittori 
le hemio data promessa di cellaborarei. 

Ogni atuacra dunque del Giornale di Udine 
gapreaderà : a) un dinvin sui fatti pile sa 
plicati della polîtiva.con conuneati dedotti spe= 
cirimonte dlla stampa estera; b) ticolì ori» 
piatti sulle questioni internazionali od intera», 
perero di eduerzione politica; c) wa sunto della 
pià prassine seduta del Pardainvato; di un c- 
trullo degli Alti ufficiali per quanto hanno 
efficacia generale act Regno, osrero risguare 
denio n ispecialità la nostra Dvovincius c) tutti 
gli Attì ufficiali delle Autorità goverantive 3 
1) de più veceati. not politiche attinto ai 
giarardì di ogai linguas g) au quotidiana cor- 
rispondenza da Firenze, e lettere periodiche 
dell'Austria, da Trieste è Istria, e dalle prin» 
cip di città d'Ualius h) ua gazzettino comnmer- 
cinto alincao due volte per settinana, e ogni 
giorno è mocinenti delle principali Borse ine 
teressinii la nostra Piazza; i) rn appendice 
contencate scritti su vari argomenti tanto 
seiculifici che letterari, cenni bibliografici, bio- 
grafie d' illustri uomini politici, racconti ori- 
pimuli, lucori statistici, e quanto particolare 
ueate pò sercire ad iMustrazione della Pro- 
riucia del Fr 

Il Giornale di Udine duserisce metodicamente 
gli Attî della Deputazione provinciale e del 
Masivipio di Udine, cd ha corrispondenti in 
tatti è Distretti friulani; inserisce. anche gli 
Ilitti dell'Autorità giudiziaria,e gli aanunszi 
e pessegati della Camera di commercio, e di 
faffe de Società esistenti nella Provincia, 

Il Giornate di Udine accoglie enche articoli 
coanmaicati di opinivini diverse du quelle ma- 
alfestate du' suoi Redattori, purchè dettati 
nella foriaa concenicate è sotto la speciale re= 
spuasabilità di chi li seri 

Per de esposte iudicazioni è chiaro come il 
Giornale di Udine aspici ad egettuare il con- 
cello En cero Gioranle provinciale, vispon= 
dette cioè agli odievai bisogni civili, offerene 
do a chi lo legge, con inolto risparmio di ten 
404 0 di spesa, quanto di più importante fr'o= 
resi sella stampa italiana ed estera, e quanto 
poss espronere lo sviluppo della vite pabblica 
nel sostro prese, 
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IL NUOVO ORDINE DI PROVVIDENZA. 


Lettera aperta 


di Pietro do Potris 
a Don Simplicio de' Clorioi 


a proposito del Centenario. 


Dou Simpliciv mio, non potevo lasciar passare il 
Contenwio senza dirti qualche parola, che ti potrà 
canfariase e mettere ino psce quella che, dopo fa 
teoria dell'obbedicza cieca da te adottata, to non 
puoi più eluamare fat coscienze, con ciò cls richie» 
denethe AP tuo prareipale da te. BI principale ha mu- 
tato parere; 0 piuttosto è toritata în sè, 

Ta ssi che Lo EX aveva, in que’ tempi nei quali 
lo Spirito di Dia atbergava in iui, detto, che ogni 
Nazione sì vilirasse al abitare eutro d' suoi notarali 


€ onfini. 
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Uiline, 28 giugno 


La questiene dello Schleswig che per tardi anni 
stancò l'attenzione del pubblico, è che dopo aver 
dato motivo ad una guerra, cd essere sto pretesto 
al un'altra guerra colossale fra gli alleati che ave 
vato vinto la prema, si sperava chio avesse Ginito di 
, torna vra ib calupo Ininacciasy, è pare Yo. 
glia essere di auovo pret sto al un'altra guerra, le 
cui tri tissime conseguenze nun si polrebbro ceo 
prevedere, 

1 giormli francesi comincisno a sollevare fa voce 
ib favore dello Seldeswg settentrionale, è già lo 
dinutano come una Venezia danese vranneggata dal 
dispotismo prosstano. La France, che appisudo al- 
P'umziativa dei ab, è quali proposero di apnre 
una sultoscrzione a favore det r faggi dello Ste 
swig, diceva nel suo numero del 25: Le notizie che 
ci giuagena dallo Sleswg del Nord sono assoi ti 
sti Not contenta d'aver condistato ad un dotaresa 
estlto wiglizia de pacilico e Jobarwsi cittadini, Tam 
tuiniirazione: prussizua dello Steswig ba test du 
cretoto che le Faniglie di questi esiti debbano esse 
pure lasciare il ducota, — Îi Muybfadet accenna a 
perecetie espulstem di madri di Fangio e di deune 
lacinte, costrette ad emigrare ueltertmme di 24 ore. 

L'Accuir Nuliouut: publica alla sur volti un te- 
legramua dall'Aja, uve è detto: 

ell goreruo puussiano ha chiesta ed otteavia dal 
gorerno olandese | espusione itimedisia di #60 
ufliciali è suldati annuveresi svi rifaggiati. Qa s0 inci» 
sarà oggetto d'interpellanze peo pane dell'op 
postzione nel seno delle Cattere.» 

Se questa notizia è vera, l'Olanda a-tà compiuto 
un atto che nel mentre per uno Stato indip nden- 
e è segno d'una bissinevete detiolezza, piiò fur cre- 
dero ad usa pressione della Prussia, e fr sungere 
per ciò niuvì to.ivi di complicazioni. È certo 1» 
feti che f Ocatda cerca di tenersi in buona rela» 
zione colla Prussia, dalla cur snsaz abile atlazione 
si vede minacciata. Ma con silfate convessiuta, essa 
perderà da stingratia delle nazioni europe, e nuo 
farà per ciò che diminuire fa sus forza dl giorao 
del pericolo, 

Le notizie delle vittorie di Candia, lo provano 
quanto fa miveluzione sia estesa è sostenuta, fatto 
credere ancora che 0 poss) più vftre nesibtere 
glie forze Turche. Pi che dar telegratonn delle voce 
tore di Qunerpaserà, ci pere di dover trarre questa 
conclusione dalla resistenza della subinae Porta alle 
proposte fattete dulle potenze garante, È tettani da 
note che i deboli honno der tnomenti di testare 
daggine invincibile, fa quale essi scambiano per e- 
nega d'animo; è l' hono precisamente quasdy 
febbe del luro int du cedere 
tumano è cume i che uva s 
fort come quando per more 























































Hp no cusso È» proseliti 
strio, cosicchè seconde carteggi della Guszetta. Qui 





cere poi 
aesa 
da protettore der Boemi e det Moran e chieder 
l'assoluto autonomia delli: corona oemi; da sus 
mera sarebbe d'interporre una bucrseta ira la Gal 
Iaia e l'Austria tedesca è ciodere cusì da metà vo- 
culentale della monoreli, come fo è 1 orentale per 
l'opposizione dei Urouti. 


versate, dl govceno russo pensa de pe: 
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VITA NUOVA IN VENEZIA 


Lettera a Zito Brayadia, 


Grande piacere mi ha fatto, mio amico, il 
vedere che voi, col vostro solito palrottsato 






Quelle parole ls nazio 
serio, per cu si mise totta a gridare : Fu 
schit Anche tu, sebbene sottovoce, 30 quei tespi 
lo gridavi con altri; te ne ricard ? Ma poi, quando 
sì venne ai ferri, Po IN ò if resto dell'antifa» 
na: do non pusso fare la guerra a gente b-ttezesta, 
non essendo proprio questo il mestiero del Vicario 
th Nostro Signore. 

Fu chi se da prese a male; mi quilehe altro ine 
vece, ch'era più logico, alisse: «5.8, vuol essere 
intesa. Hi papa pon può fane la gurerra al” Austria; 
ed il sovrano di uno Stato d Italia deve farla, pere 
chè ciò richiede la salute della Nazione. Adunque il 
papa focia da papa e fasci fare il sovrano ed il ge- 
nerale a qualele altro. Pio IX piuttasto che fare 
da principe difetti se la sviged, lasciando dl Teapo. 
rule; ma que pesati, che votevato aviefenario col 
fiato è fa Contessa di Sine lo trassero vestito da 
servo della serva nella schinità sli Gieb, Da quel 
momento egli perdette egui cesponsafidità. GI f-cero 
cluam ae Frate sì, Spagnueli, Tedesehi e S sea tì 
at salda di re Bomba a colate re contea i sui fi- 
beratori del Temporsie. Forse il Buon uno 1nîra 
vide, cha tutta questa gento arrelibe finito col piz- 
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TWMiocialo pogli .Ntti xiudiziari od amministrativi della Provinoia del Friuli. . i . da n n 


o_o 
shiritipelto al carubia= velata 
arrelento cvitezimi 9, — 


franenta, Gi ai restitabicani 5 mamasoritià. Per gii anennci giudiziarit crise tn contralto spattafa, |> 


e buon genzo, insisteto (Vedi Gazzetta di 
Venezia) ‘terehè da Venezia, da’ suoi figli 
merlesimi, dall'associazione dei capitali, de- 
gl'ingegni c degli spiriti intraprendenti de 
Veneziani, parta quella vigorosa iniziativa, che 
sola può rinnovare la storica città e tutta la 
regione nella quale essa primeggia. Ciò ni fa 
ricordare che, quando nel 1858 49 io veniva 
esprimendo nel Fatti e Parole ed in altri 
giornali veneziani alcune delle ice di avre 
nire, perchè fossero dette finchè del dirle 
sussisteva la libertà, ormai disperata, voi ac- 
coglievate con singolare benevolenza quelle 
idee, alle quali vi teneste poscia fedele du 
ranto l'esilio. In nin recente vostro scritto voi 
dite: «Non è troppo logico chiedere l'opera 
del Governo per cose proclamate della mas- 
sima necessità nel tempo che si aggrava l'e- 
rario comunale di lire 70.000 per divertire, 
e nulla spendere per arricchire il paese; ed 
aggiungere anche, senza-essere troppo severo, 
ché poco degno di noi, del nostro passato, 
elemosinare l'aiuto delle città sorelle, le quali 
non hanno quell'interesse che noi certamente 
abbiamo. » 

Auree parole sono le. vostre; ed io le ri. 
levo con grande suiblisfazione, veggendo real. 
mente in voi l'animo dell’anticà nobiltà vene. 
ziana: le rileso anche, perchè, quando vidi 
agitarsi a Venezia l'idea inconsolta di accre- 
scere la dute del teairo della Fenice, affinchè 
possa gareggiare con quelli delle grandi capi- 
tali dell'Enropa e chiamare forastien a be- 
nefizio degli albergatori di Venezia e confor- 
tare gli ozii verbosi de sonnecchianti Vene- 
ziani, avevo gettato sulla carta alcune parole 








severe, cni poscia siracciai, perchè sebbene - 


il rimprovero fosse deltato da quell'affeito 
clio provo per una città, dove passai pa- 
recchi anni della mia vita, prima in tran- 
quilli studi, poscia nell’ azione perla patria 
nostra comune, mi parre che non essendo io 
Veneziano di nascita, potesse quel rimprovero 
affettuoso parere amaro a taluno, ed essere 
respinto con isdegno, invece che accolto nel 
senso suo vero. Ma vei gentiluomo Veneziano 
ora mi incoraggiate colle vostre franche e pa" 
tricttiche parole. 

Avete tutta la ragione del mondo, mio caro 
Zilio, di non approvare cul vostro voto, che 
si pensi dal Comune di Venezia prima di 
tutto ad accrescere la dote ai teatri, acco- 
gliendo i clamori della turba che consuma 
paco dignitosamente la vita negli ozit di Piazza 
San Marco, 

Avete meno di tuiti gli altri tempo di di- 
verlirvi. Una nazione vecchia e decaduta non 
si rinnova coi divertimenti: ma collo studio 
e col lavoro e con una meditala e continna 
cora rafforzante. Fareste meglio a chiudere 
totti i teatri, e se siete vaghi di speitacoli 
ad ogni modo, a dare gli antichi spettacoli 
popolari veneziani delle regate, e delle forse, 
aggiungendovi i uuovi all'oso inglese, dove 











, e che l'Inalia sarebbo un giorno libera ed 
vos, ed egli htero da queta maledizione «di fir il 
mestiero del re, e di cambiattere mentre si sentivi 
mato per fare dogmi © sinti. Difsttì, ad onta che 
gli anni di poi si passino per dl poreruomo para . 
game a quei sette di Nabicodenasurre, un filo di 
cagione ne' susì atti c'è, almeno a giudicatlì dalle 
cUIeguenze. 

Prina Bi tutto non vele saperne. più di mante. 
mere da Costituzione, non di sevetlare 1 consigli de 
cestaurstori del Tesnporafe, aan di riconciliarsi colla 
madre sua, tanto buona con lui e fiuto perseguitata, 
la povera ftolia. 

So tu len vedi, Pio IX era bene ispirato quando 
diceva di non poter ajataro | Evlia a cacciano i la 
alri stranieri di cass sur, came re di Roms, Quelli 
a rinnnzia schietta e netta al Trinparalo, Nep 
3 inbetitero ? Ebbene, cî disse tra sd stesso, 
sea min porota de Vicaria nano ve perstedo, che 
filia di confondo, vi persusderanta i fatti, cd atlera 
capiterà che ia sova L'allono dei demparatisti. Nes 
auao però ghi diede scita. 5 cardini stollimono e 
deere: Nui abbiamo bisogoa dl usstto piùlòo è del 
Temporale, L gesuiti strillanano, e dissero: Noi ab- 
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l'alta aristocrazia 0 l'alto :commercio, invece. .“É 
dello bissono e delle  peate ornate. a festa, |. + 
allestirono i famosi ‘legnetti: velieri; i loro . 
yachts, coi quali-gareggiano in sfido orgogliose:. 
con altri marinai della potente: figlia ‘ ameri- © — 
cana, navigando a: piene -vele nella, Manica -@ 
nel :mara che circonda tutto all'intorno. l'isola 
de' navigatori, «e coi quali ‘intraprendono gita’ ‘ 
di piacere lungo lo coste dell'Oceano; del 
Ballico, del Mediterraneo. ; n 
Così si formano gli ‘uomini ‘intraprendenti, 
î costumi operosi, le nazioni ricche e potenti, . 
così le città (e Venezia untica lo sa)' si ri 
creano a vita novella, e dopo si possono dare ‘ 
ben altri spettacoli allo nazioni plaudenti ‘e’ 
meravigliate, si possono dare le gigantesche 
esposizioni mondiali, che fanno apparire: Lon- 
dra qual'è, cioè la capitale del mondo ‘mo-: 
derno, del monilo vivente, invece -che gli 
splendidi avvanzi di tempi che furono, gloria'.. 
degli avi e vergogna de' nipoti. gie 
Mi sapete voi sjiegare perché uno scoglio 
dell'Istria, com'è Lussmo, od un altro scoglio. , 
della Dalmazia, com'è Cattaro, posseggano di! 
gran lunga più bastimenti che non la scadata 
regina dell'Adria, sulcui meraviglioso sorgere. 
dalle acque avendo il Sanazzaro fatto que’ 
famosi distici, vennero dalla Signoria premiati. 
con mille ducati l'uno ?. Voi. mi risponderete: ‘:- 
di certo, che a Lussino ed: a Cattaro, come'a' 
Lerici ed in altre parti della Ligoria, i‘ 
slimenti ci sono, perchè ci sono gli ‘uomin 
come erano quegli antichi Veneti, che ‘inge 
marono la Laguna di tanti: meravigliosi: pal 
A Venezia occorre, non già di fare i 
ceroni della grandezza scaduta e della: mise-- 
‘ria presente, 0 di olfrire feste e spettacoli ‘ai 
curiosi ed oziosi; nun già di.sporgere-la mano, . ., 
come voi dite, al Govern» nazionale ‘ed -al 
l'italia, come un mendico che chiede la limo- 
sina ed ode rimproverarsi di avere abbandò:' 
nato il suo mare, ricchezza de’ maggiori. {A - 
Venezia occorre di rifare gli nomini, ed'n0-: « 
mini che abbiano la tempra:degli antichi Ve- 
neziani, o se volete por lo ‘meno dei Chiog- 
giotti di oggidi. a e a 
Vana lusinga è quella di ritraroe. qualch 
vantaggio durevole dai forastieri che vengono 
a spassarsi a Venezia. Poi il vedere, come. 
già Firenze e. Roma, grandi città sca>. 
dute dell'Italia d'altri tempi; il vedere Ve. 
nezia olfrire sè stessa in spettacolo al mondo 
e dire al beffardo straniero: Zo fui. Datemi 
un soldo! mi fa salire i rossori al viso poco. 
meno di quando vidi in altri tempi ut nipote . 
de’ Dogi far la sentinella coll'abito di: guardia» 
nobile, pagato dai Lombardo-Veneti, alla porta. 
di un arciduca austriaco nelle Procurative 
nuove, od un aliro discendente da quelle il.» * 
lustri stirpi con livida fronte, e con occhiaie. 
dove appariva il sinistro aspetto del cadavére.. 
d'un'anima, fare il Commissario di polizia al 
soldo dell'Austria. Ma non avea quel primo. 
un-remo, col quale riacquistare il perduto. 
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biama bisogno dell'obbedienza cieco, di giuocare alla 
Borsa, è del Temporale. E prelati stranieri dissero: 
Nuî abbiuno bisogno del Temporale per adoperario 
contro la spada. | priocipî stranieri dissero: Noi 
abbiamo bisogao del Temporale pet serrircone. di ' 
lastone contro î papoli, E giornatisti clericali disse» 
ro: Senza Temporale, sensa imbecilti non bolle la. 
nostra pigaatta. La peccatrici convertite în ' piazbo» 
chens diseera : Ora cha non possiamo più peccare, 7... 
sta al Temporda 7a nostra consolazione.  Eo' ‘car’ 
disse: Buotto il Temporale a scatolizzare il mondo I 
protestanti dissera: Cho sareblio di noi, sé i Teme: 
porale non dimestrasso, nella persona: del capo del 
cattolicizmo, che questa credenza: sì a alla tî.; 
bertà. Il re e pipa di Gostantinopoli disse: fo poirò 
sperana di essene tollerato è protetto dall'Eurspy ci- 
ue, finche nel Temporale protegge chì è più turno 
multo sutie del granturco, #. 
fharanti a questo gridio de' Filistei Pio IN sf 

Civa com tatti È Rosi; rar nun gli erano sincota: > 

È Crescalle de mozie chioma, perchè palesta, come 
giù la Banan'ammi di Sunsane, dana pas socallatioa 


svpallicsi saltò allo 
Sansone al a getti î 








alle colanae «della regga è 
| rovine, gridando: Morte a £ 












“ diploma di 
.ondo un albero al 
: + Ed ora, ora che 
.° le è lecito di rallerne cogli altri italiani . di 
‘avero saputo nol 1848-49 imprimere una sì 
bella pagina sul libro dulla-storia dolla grando 
palria, non saprà offrire: loro altro clie uno 
Spoltacolò alla Fenics! 
Ma sono bon sicuri cotosti cho vogliono 
vedero Venezia wioriro cogli abiti di festa, 
“siono pure sdrusciti e lordi, cho agli spotta 
coli loro si verrà dal di favri? Credete che 
‘0 Rli alteî Veneti, gli altrì Italiani non abhiano 
= &Ilro da ‘fare,.cho vonire a Venezia allo spet- 
‘ tacolo della ‘Fenico, all'opera, al balto? Ora 
tatti pensano, ‘e devono pensare, a rifaro la 
pubblica e la privata fortana con una nuova 
attività ristoratrico. Altri spettacoli abbiamo 
goduti, in- quegli sforzi:chò ha fatto la Na- 
Bione, pur risorgere, armando il suo braccio 
‘e. facendo vedere che ha potenza di vivero. 
Altri spettacoli daremo no’ campi e nelle of- 
ficiie, ‘in terra o no' porti. Non ci sono più 
Italiani, cho abbiano il coraggio di sedero sei 
ore in un tealro, dopo avere seduto altro sei 
ore nei callà e nalle. conversazioni, Ci piace 
- da-vista dello opere. del passato; ma no ri- 
‘ caviamo l'insegnamento d'imitaro que valo- 
rosì ‘che stadiando c lavorando le fecero. 
Cerchiamo ora lo spoltacolo della rinnovata 
operosità nazionale ed andremo a vederla 
«dove .si ttova. La giovane Italia non vuol 
fare la: mendica,‘e disdegna il soldo dello 
straniero, che ammirato lo pietro ed i quadri, 
volge-ano sguardo insultante sopra di noi, 
- umno.sguardo che dice: Costoro furono ; noi 
siamo! La giovane Italia vuole che in ogni 
‘città italiana “lo straniero legga invece: Noi 
siamo; ma.costoro saranno! La giovane Italia 
non adiliterà più nelle suo guide allo stra- 
niero le ‘antichità. Cho se le cerchi chi vuole, 
perchè con abbiamo più tempo da fare i Ci- 
ceroni. Le guide saranno fatte per gl'Italiani 
e diranno tutto quello che c'è e che c'è da 
“fare. di bene in Îtalia. Le guide scopriranno 
il bene ed .il. male; mostreranno le ricchezze 
‘: tercitoriali che mon sono e che potrebbero 
«essere sfruttate, . gli esempi dei migliori che 
: lo fanno; mostreranno. le forze ed attitudini 
«per. le industrie ‘ed _.il modo di approfittarne, 
«indicando chi'sa fare e fa. bene; mostraranno 
con. orgoglio quelle città e quelle popolazioni 
‘che trovano în sé medesime la sapienza c fa 
* forza’ d'ionovarsi. colla : educazione medi: .ta, 
colla associazione, con. talte le istituzioni ite 
a migliorare un popolo: scaduto, a rinnovare 
una vecchia civiltà. i 
‘Gi sono di quelli che pretendono, che nna 
. mazione la quale ‘ebbe una civiltà e che «e- 
‘cadde «non possa -risorgere 5 ma la gio:ane 
Italia :darà ‘la mentita ‘a tale credenza. lì-na- 
«ta sui campi di guerra, la giovine” Itala si 
«Fifarà: lavorando :il suolò italiano, erigend* of- 
‘ ficine, navigando il suo mare. Potrà perire «ual- 
‘che ciltà ; ma non la Nazione, Sarà la vec- 
chia Venezia destinata a perire, non avendo 
: + la fortuna di Firenze di essere ‘coperta e ri- 
* falla da tutte le stirpi italiche? Speriamo di 
“nò; se: pet iene dal suo seno . una 
giovane Venezia, la quale rifaccia l'antica ri- 
‘’ ‘acquistando la sapienza,.le virtù, l’operosità 
degli antichi Veneziani. Ma se mai ciò non 
accadesse, ho. gran timore, caro mico, che 
nè Governo nè Nazione riescirebbero a far 
rivivere: un ‘cadavere. Fu detto: Lasciate i 
morti seppellire i mortit — E questa é una 
massima, che non può a meno di essere ac- 
cettata-‘da una Nazione chie vuolo rivisere, 
* Essa lascierà ogni altra cura, fuorché quella 
‘ di ‘raccogliere e ravvivare in sò stessa tutti 
i ‘germi di. vita. Essa'si.occuperà dei visi, 


alo: impiocarsi ? 





lisseit Di più egli temeva, nun senza qualche ra. 
.. gionevole' motivo, cho quelle cose che si potevano 
fare sotto all’antico Testamento, noa fossero piùbuone 
col nuoro reggime. gAd ‘ogni modo ‘non ne fece 
nil. 
Sei ie volte Pio SX ebbe la buona ispirazione 
. di lasciaria andare la gra parola :'/! Temporale é 
morto! Ma' forse:ei giudicò, che ‘nov era morto, Gu- 
chè viveva nella testa di tanti imbecilli, che potreb- 
bero inveco di tosta un cocomero. Voleva 
 » netiro alle arthi Îtaliane; ed invece gli fecero be- 
|. ‘nediro alle'armi’aostriiche! Voleva dire cori questo: 
° ., Eoco,'ché voi mi condannato’ oll’iafamir, all'ese- 
orazione dello geoli, alla maledizione del parricida, 
s il marte let Ecco dove la logica del Tempo» 
ucot: | 


Eppure.gli Scribi e Farizei contiouarono a gridare: 
: = È necessario che uns Nazione perisca per la salute 
Temporale; è- neosesario che Cristo muoja, e che 
sì salvi Barabba. Sale 0 Vicario, con nvi: ll Tea 

Povéresto Î ron'la potò mandar giù 
mità intera, #d egli gridò colla voce sirozzata nella 
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1 Questa parola 
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gentiluomo vonoziano, ed il so- | "dei paosi abitati da uomini roramonto vivi; 


0 ‘lasciorà i morti seppellito i morti. Essa 


Vaueria è libera, ora che | conserrerà i tusci, ma como si conserva un 


museo, sapendo beno di non ‘ mattoro 
alcuna vita uei sepolcri. Basa st ricorderà di 
quell'altro detto: A chi la molto sarà date 
molto, ed a chi non ha sarà tolto anche 
quel poco cho ha.— Questa è una leggo costante 
te nella storia aaturalo dei popoli, è un fatto 
cho si produce da sù. 

Cercate, caro amico, voi o tanti buoni pa- 


friotti che abbondano ia Venezia, ma cho È 


Non tutti l'amano di quell'amoro severo chu sa 
correggero anche spiacomto; corcato di rac- 
cogliero inte fs forzo disperso del paoso; 
cercate di formare lo giovane Venesiz, che 
sia giovane non a chiacchere, ma coi fatti 
e susciti tutti i germi vitali tultora nascosti 
nella vostra città. 

Nui del Veneto parliamo così non soltanto 
per l'affetto antico e durevole a Venezia, ma 
anche per l'interesso nostro, perchè soTriamo 
guaine tutti del languore di Venezia, 

bi comprendiamo molto buno qual differen. 
za c'é per noi, l'avere nna Venezia scaduta 
a centro regionale, anzichè nona Genova, una 
Torino, una Milano, ina Bologna, ciltà pio- 
ne di vita, aelle quali si accolgono le furzo di 
un'intera regione. Sappiamo che il decadi. 
mento di Venezia trae dietro sè la inferiori. 
tà dell'Ralia nell'Adriatico, sopra il quale 
nou potrà più impedire di assidersi primi a Te- 
deschi e Slavi. Sappiamo che si perde l'era- 
dità di Venezia nel Levante e nulla si acqui. 
sta in compenso, Sappiamo che il Canale di 
Suez sì scaverà per altri che per moi. Sap- 
piamo che sarà indarno la fertilità accuran- 
lata nelia basse terre da Ravenna ad A quile- 
ja, se quella forza di associazione che tende 
a svilupparsi nelle  proviucie, non troverà 
corrispondenza. nell'antico centro, il qualo e- 
stende la sua provincia lungo le cost: dal 
Pò al Tagliamento. Sappiamo noi del Frinti, 
paeso al qualè Venezia dava il nome di 
Patria, che so Venezia non attrae l'atten- 
zione del Governo e della Nazione collo srol- 
gimento di una novella attività, ancora più 
dimenticata d'adesso sarà pesta Af urca vrica- 
tale, che già lo è troppo. a 

Sappiamo iti, che i Veneti si possono 
contare fra le- popolazioni più civili di tetta 
Fitalia, che hanno d'uopo di mostrarsi ad 
essa rianimati e nun issigorili, operosi e non 
vaghi di sp-ttacoli snervanti, propri di po- 
poli 0 fanciulli, o decrepiti. 

Troppo a luogo, ottimo Zilir, vi ho scritto; 
ma se voi accogliete con benevolenza le mie 
parole, non siranno queste le ultime Addio. 

Udine, 27 Giugno 1867. . 

vostro aff. 
P. Vatossi, 


nm 
ITALEA 


Firenze. Si lezg» in un: corrispandenza fio 
rentina; 

Di parecchi giorni si nota che l’onoresula Crispi 
ha private conferenze col Rattazzi. Di che si tratti 
non ben saprei lievi oggi; sole fard ussercare come 
il Crispi riliotò le farghe condizioni offertezi ddl 


Rattazzi perchè facesse parte «el suo gabivetto; ca-, 


me più tordi dl Crispi oavenicso nia oi prince pi 


direttori del giornale La Atiforma che ranto acc nite. | 


mento combette Rattazzi. Che erzo:ficano du squ 





codesti collinqui assai langhi e a quanto se nba assi | po 


caldi? Qualcuna sussuravami all'orecelvo che trat 
tereblissi seriamente di una grande omversiane di 
Rattazzi verso ta siuisira, e ciò nanoctante + con- 
trarj avvisi di certi antichi ro taediani. So che un 
certo momo di Stato diceva al'ourevole presalente 
del Consiglio, non ha guori, el era mestissi se 
gliosse risulatamente 0° tutta destra o tutta sinistra; 
la via di mezzo per lui, in questo momento essera 


| D-___________ ’m—_——___ rr smcrzzzz 


‘gola: #l Temporale è necessario in questo ordine di | 23, ch'è quanto dire per mare e per terra, per 


* Provvidenza! 

È quanto dire: É necessario, che la stestr Pror. 
‘videnza di Dio vi confonda, anime malnate, gente 
di poca fado, generazione di Serbi e Farisei; mu vi 
accorgerete presto dove si andrà a finire. Perdereto 
il Benefizio, la Mensa, il Pirtto ed allora capireto che 
anchio il Temporale non appartiene più al nuoro or. 
dine di Provvidenza. 

Ed ecco ch' ei chiama dall’ univerio orbe catto. 
lico il venerabile ‘clero, mitrato e non mitrato, col 
pensiero che l' ora di caperia air fiualmente venato, 
Verrinno, pensò Pio IX, attraverco | Futia, vedran. 
no questo miracolo della  Provsilenzi, che areecò 
all' Italia l'ajuto di Napoleone 6 della Francia, senza 
che se la ‘mangiassero tugta, accontentant»i del 
boccancino ili Nizza; vedranno quest’ ali miracdo 
dei troni de' principi nemici all’ fiatia, che cascina 
l'uno dopo l'altro, come tanti castelli ili carta; vee 
dear no Punino rosso con 1000, simili si 300 di 
Gedeone, sconfiggere eserciti; vedranno calere mura 
di fortezze como al suono della trombe le mura di 
Gerico; “vedranno 1° Italia, sconfitta a Lissa e Casto. 





























































































impassibile, e elio daruea aciatizento ctisire | do quindi tutto lo speso econstenti. pre dosi 
tai politica di vltalea @ di oguivara cho lia ti: | spolacolo della Timbodi, I Convgleto pd | 
to I° laba nella stato in cai uavan, : |] asrva essere il Consiglio chiarito 44. Giazritzr, | 
A tueso H sussidio. di li e nari a discuiy 
_ - sonni di pu | *lorentualità di una tombali, bi 
— Qualcho giornale toccando dei falli «li Tervi Ul Consighoro Luzzato 
I Wi studiglioro Luzeato Formule da 4a prop, 
fia tentato dl insinusre cho Ja cosdotta più v scia | sccordiro la sovvctizione di luo 2900, Lone 

aquivoca del povero» sispirazio alle regola stabile i c.easy da farsi un giuci oli tatoo ap e 
1 du afcuni articali segnei addicraaali alla concanzione | itato i povari “== il conte deli i 
| del 45 settembro I8GE A questa insinuazioni d lie 1 i nla venga adicsto e ricwato metto e, POE 
cita è, conforme al vero Da riporta cha nu: fici, | Sq giservazio no doll'Astoscara dall, i dI 

a 1 vera Da 10» È aenva di da Cat Billa 1 ere 
che, died, arliedi sagre addizonili alla conveaziono damonio visna diviso, EL cav, Regtep e 
del sallembro non csistazo cha nella euesis ate dif quia dossi volato la Spusa dalla 1000 " men di 
fusoro di quel ossand, mentre la cordata del ge | | egontatoato sul gotozo delli araya "9 divi 
verno, cho intende allo scrupolosa rispetto della So non che il duo Astori cerca di 
H i bo casco più chiama giù lo fo p li a tpirare ch 
j convenzione, Don pole gare, di Lin l'eragadanatio Luzesto è ona Piopasta ally ny 

gica è più inevitobuie. SÙ 4 va, o quindi doro segiir il proce diunonza value 
della logge. Pasta a vot, il Consiglio ealicas Mida hug 

Va prajusta da riserva formabia dall VMETON Ala 
Luzoto allo conclustan della Gunia, i 

(N Consigliera Kucler appoggiato da alenni Cous. 
gliori domsuda la ciuusura  delly ducassign e, ch 
sicuo amoss all'agioimtà, meno il dot, Murtas, 
che ava ritensado  autlicientcaicate sviluppata fe 
questivne, diclttara dl’ allonteneesi dal Conugiz, 

la proposta d:lla Giunta ili essera aulurizzita a 
spendere 2000 Iwo por gti spettacoli della corse 
Viene approvata s0n2' altra riserva, 1 

ta conclusione della Giunta di approvare fs my 
dilicazioni apportato nello fisto* elettarat Asumni. 
ateativo è l'iiticho viene ammesir, 

Sull'oggetto settima: Costruzione della Chiavica 
per le Diazzo d'armi, Ricasoli, 6 Bongo Aquileju; premle 
la parola it cav, Keeter per duostrare do Conventen. 
za di rimettere fa pertrattazione di Quest argomento, 
a subito dupy che ssranno stati csatninati è duscuse,| 
1 conlì consuativi, o 

L' Assessore Billia osserva essero inutile contra. 
rarndure | Oggetto perchè il tasoro non si Puri ese 
guire coi mezzi ordiniri, volendovi un Prestito: ine 
forma apusindo sullo stita economica del Comete, che 
alla fioc del 4865 presenta un delicit di 020,000 
lire, (oltre ai vecchi debiti del Comune, dics 1, che 
SuUOuRnO, Cosi, pros a poce, milioncino) a cupinire il 
qual delieit sono avviato trattative per dus prestui, 
vuo di 200,000 lire colla Cassa di resparmio, e pr 
altre 200,000 ‘ire colla Cassa deposili € prestiti; te 
re-idue 220,000 lire verrebbero coperte colla sovra. 
linposta = dimostrò quindi Ja necessità di prendere 
sollecilamento un prestito per il lavoro di queste 





I 


= La Gauss. del Popolo neca: 

Nun si confermi. la notizie dite dall ftalio cha 
iuuvi attrappamenti abbiane tentato di vancans il 
conline ponuticio dal Lato di mezzegiorno, e sieno 
stati dispersi. Ora però ci vien detto cho alcuni 
bandisti i stiano raccsglicato a Muicerata © lesi. fl 
Guverno è prevenuto ed invigila; è da tuti questi 
tootativi sconsigliati aluro effetto non si raccoglis che 
di rallurzaro l'autorità del Gurerto. 


Monna, Da una corrispradenza, da Nom, ap 
prendiamo, che il chol:ra prende più sempre 
in quella cutà proporzioni allarmi, per quanio lo 
autorità cerclino ogni via per dissimulario, © clio a 
questa recente racculta di prelati nell'eterna citta, 
pruna cl sì dissolra, sa farà proclamare una secon» 
da volta, come nel 1862, l'iufallibibtà del Pontetice; 
non: potendo d'altronde vttenersi da osssuno l' cuore 
matà di una proclamazione della necessità, como 
dogma di fede, del dominio temporale dei papi. 


Stindo a una corrispondenza da Itomi alla Litri, 
era cursa voce clio ‘una iosu.rezione. sarchb: sco 
piata in quella cità dai 20 al 23. 


i L'autontà press 10 proposito le opportune misu- 
| re. fo Row l'esercito cra diviso in otto colonne, 
i 























© Ciascuna di questo culonao pradentemente compo. 
i sta d'iudigeni è di straaieni, cull’iacarica di tenero 
in rispetto i quartier ad essa aftidui. 
Queste previssom non si sono arverale. 


= chiiaviclie, avuto riguardo alla legge 1803 che regi 
ESTERO " feritato della Cassa depositi fto sb MA 
“= talroltare a questi.giorni i deposti piudiziarii 
Va q gi epostti giudiziario del | 


Austria. S. Em. il Cind. Riuscher, in occa 
sione del'Centenario di S Pietro, ha pubblicato una 

| circolare, nella quale manifesta il suo aptica odio 
Î contro l'italîa, pel comudo pretesto ch'essa è pagana. 


— L'arrivo del Principe Umberto a Vienna è ora 
fissato per i pruni del prossimo mese di luglio. 


000 
CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


Consiglio Comunale. — Seduti: del 28, 

È aperta alle 10‘, presenti 49 consiglieri: ne manca» 
nce quindi $î, — Pregiuamo, venga proposto alla 
| Presidenza del Consiglio di pubblicare in via uf 


Hi Consigliere Kecler domanda la parola, ma a 
tenore del regolamento it Presideato noi può accor- 
darglieta, avendo già parlato in 'sfgomento più vole, 

il dor, Astori, stante l'importanza dell'argomen- 
v», vorrebbe che il signor Kecier Fispon.desse all'os- 
e adamo Bellia, su di che il Presi. 

soterraga il Cousiglio che acc: \ 
car. Kedler 1g 1g ccarda la picola al 

Ma il cav. Keclerrifuta di rispondere, deplorando 
la rigososa interpretazione del fegolamento, — Posta 
ai voli ja proposta sospensiva, prima formulata dol 
Kecler, viene respinta afla Quasi unanimità. 

M Cansiglio era pienamente convinto: dell'avitità, 
necessità auzi, di questo lavoro, così che si sabbarcò 
volontieri ad un sacrilizio; la persuasione, indipenden- 
temente dalle ragioni di estetisa è decoro delia viti 
in riguardo: dei forestieri cio ci visitiso, 0 che 
passino tatti per it Borgo Aquila, ma solo ia vi 
sta della pubidica igiena, 











di : + > era tale ch: a tttti pro. 
ale i n dei manca! io ogni caso, a norma i dicani UU i 
I degli elettr, in avvenire noi ssa indicheremo i fi vg di divenire al uni favorevole votazione per ff 8 
| noti prenomi e titoli dei negligenti. a ca una volta cos quella fogar che abbi uno j 
It verbile della seduta precedente è approvato ne 8 sa delli città, che si Ost Ciuamare tar 
! senza eccrmoni, AA na d Armi, e culla turpitu lino «di avero î 
| Non avendo î sigaori Revisori dei Conti terminato dai Ia SA in Borgo dA pateja al ca d 
anco'a il loro elaborato, il Presidente dichiara essere ii cieti Hgo ni ! acqui al ginucchio. Senza i 
Î indispensabile alterore (' ordme del giorno, e quindi Pie OI fe quasto Tivoro caopteta le cha» 
! omeilere gli oggeti ai numeri 2, 3, &, 5. Il Con- a catenente fatte ed è necessario al buon 
# siglo premip i esame l'oggetto primo, cal quale i no si È È . , 
i da Giunta chiede di essere autorizzata a sostenere le Consiglio sramiss la amassiona del davora, conf co 
spese necessirie pella riattivazione dello corse nelli | 99 $0l0 vato contrario senza Miscussione solo com Ml (6 
prossime fiera dì S. Lorene», 0 propone di poter raccomandazione del dott. Canciani al Consiglio di aver È U 
spendere 2000 lire; — ma siccomo uella relazione | "hearto all'atiità del fasars usi coguardi igio don È sa 
| dascia intravedere la possibilità chis anche quest im- ti alla Giuata di faro frattanto puliro ta fossa del B ri 
vito posse venire diminuito, cogli utili del giuoco Rrandino, Asmesss  vengani purs lo coni guenu E op 
i della Tombola, così i Consiglieri dutt. Martina è È Proposte della fa e con esse pure dl prestito dif ne 
Luzzito combattono f'idea che l'utile del giorno | 190,000 dire coll’iuterese del G Gig am n uzzabito 
della Tombsta abbia d'andero a benelizio della Gissi | 19 Circa 25 anzi coll'anaualità det È 0g. 
Comunale, ma vagliamo vada come per lo passato 3 di Approvata vieno quindi la propasta della Giunta fi qu 
b-neli.io del povero, oi acquistano 50 Azioni della Società del Tiro a By 
HI Consigliere Mantica, csserva doversi. ben» | Se500 provinciale, ed d azcordata la sunataria ricerca» 
sì ritenere a beneticio dei poveri gli utili det | 19 P£F aver cesso a detta società il casterialo di uni 
fa tumbela, ma solo però gli utili netti, detrat- | P9F2Io1e delle nura, 
'_—————___—_naumukn&u<u<#% 
decimi, gente togata, che avete paura della vostra 
miracolo della Proveidenza unirsi il Veneto, tolto | ombra, e che piuttosto di fasciarra: scorlicara come 
all Austria vittorioso; vedranno ancora un miracolo | Questi suatì, si asngieresto un elefante, gli zu | 
tnaggiore, che questa Folia, a fara di meravigliosi | Urasvestiti da mussulmani ed i brigiati di SM l'ex 
Spropositi de' suoi goreroanti e rappresentanti, pure | re di Napalit E con questi: volete alibattero fa ci- 
ottiene quell'indipendenza, unità e libertà che non viltà, opera della Proveidenza ? i 
valsero a procacciale tanti brai nomini. O qui, Vi di qui, da questo terapio di San Pietro, gen doi 
diranno c' è il dito di Dio; ed io finalmente, stineo | te perduta. Ta convacherò, a suo terapo, ua Ganci dr 
di fare la parta del profeta Balsnm, intenderò ta f lio, al qualo dictiiarend, che il wunco ondine di Pars Vi 


rideaza è ostunciato è che, seppellito il Trmporafo, 
la Chies cattolica riforma sì SICA, toronto ala 
elezione de purrarli e de’ vescovì Pulta dalla Chies 
utero, ciod dalla riunione dei fedeli. 1 fodeti pro. 
Sergnano a darci dl vitto ef if vestito è Ba casa doro 
presina ai nastea capa. Altare, Benedetta d' ftxtis, 
retrvdelta fa encdlià, Beridenta fa scienza, Benedetta 
SB prognesso, rifatti cristiani, propagtrenenio d' accore 
do bi dettoma di Cristo, la dattvaaa dell sem une, su 
tutta Ss fico della tera, Adronzal, Domino, Regnum 
bia 


voce del Signore che pirla per bocca dell''asina, 
ciò dell pobblica opinione, 6 benedirò al papolo 
d' feraciia, e mi tornò dallo stomaco questo peso 
del Tempurate, 

La chismerò ad assistere at un'infsrmita di Santi 
dell Grappa, sala prese: orau doda venga Ls 
Buona sessento di bachi, dado si teso di seta por 
fo vesti prelato; li chomerò a me haro sulla tome 
fi del pena pesestiro, che aveva fida nella parola 
di Cristo, è rà Lara: Uomini i poca fede, perchè 
avete voi dutitato, che queta Barca non possi an 
dare se non ha per zavona questo maludetticzione 
Temporale, che Je fa far acqua da tutto lo parti? 


Vedete i bei difensori che mi avete dato; voi mo 


Altro oggetta chio interessava da pabiblica saluto ora 
Di danisdi secantata di procedere all'abbecsr scatà 
delle anura di sinconvallazione che VUtinia RMMbs ae, 

Non d o dutitarsi elio da Città nostra migliori 
dl'’rcot dal Dio igienica colla escengiate delli pu 
gemma chiavica e cell'albassamento stato, fin eta 





















Kprosty if (Cd Ù 
quali diveriga possibile Fatterramento dello snure, 

JA #11 ql L'allimo aggelto all'ordine del giocno pirjponto 
tot do del dott Pecile nos patò essero discusso non ossene 


do intervenuto alla seduta il proponcate, 


l'oma 
“Ie chio 
ervi, 


Un'altra fenta è celebrata oggi lalla Chie 
sm, per rendere anono a S, Piotr, il-qualo  piraba: 
Ilmento non so no dà per inteso, Gas in un ness 
avremo avuto venti giorm di Favaro 0 diaci di riso 
ossia dazio, Noi vorremmo che ci apiegrisero come 
ciò si concilii col precetto religioso che metto l'acci. 
dia fra i peccati portali. i È 

Ora facciamo il conto delle perdito che ci costano 


fa che 
) We. 
valu 
LETTI 
Pevato 


Coss.É questo feste, ROTRO Fara 
sche Supponiamo, per tenerci ia limiti molto ristretti 
«tto. che fo persotto che vivone dol lavoro. quatidia 


e 
signo nella nostra città duo mala, In media, gola» 
guino ciascuna 2 limo al giorna: ogni giorne di festa 
sino dunque tolte & mila lire al guadagno delle 
classe più bisognosa, Di più la (osta mo si sua 
senpiro collo mani sn cio, nd seapro in chiesi a 
frostar ginocelu; wa sì preferisco toner in mato lo 
carte 0 ua bneebiore dle vini 00 frastar i fondi 
dei calzoni sullo panche dell’ oatoria; sicchè si può 
calcolare cho quello duo mila porsano  spemdino, 
ogni festa, una lira per ciascun di più del consueto; 
il'ehe sommato col guadagno mancato, porta da per 
ditg a sci mila lire. Bisogua aggiungere ancora la 
mancata produzione: cd anche questa è chiara, perchè 
so ciascuna di questo duemila persone guadagna due 
lire, ciò signilica cho prolusa per più di dis tiro, 
esssado natura cho chi to pagi gundazna egli puro 
sul lavoro da sua parto, Per mancate produzione la 
riechezza del prose soffro adampue, per ogni festa, 
sulle raodesto proporzioni da noî supposte, una pere 
dita dì comque td dire, al che porta il totale a 
modici mila Line. Ecco quindi cho nel solo mese di 
giuguo, la dieci feste che ci simo presi il gusto di 
Colebrare, ci sono costate almono centodievi mila lire. 
E non volendo comprendero lo cinquo  domeaiche, 
che sì possono considerare giorni di riposo necessa» 
rio, restano sempre 83 mula lire: il cuo vuol. dire 
che abbiamo pagato per osetapio £L mila lire il 
gusto di vedere è gonfaloni è ggli stendardì portati 
processionalmente per la città il giorno del Corpus 
Domini, Colla miseria che si è usi a famentare, è 
un lusso veramente eccossivo, into più che mousi» 

nor Casasola nun faceva parte dello spettarolo. 

Su basi analoghe alle riferito è stato colculato che 
essendovi în duda circa 20 feste all'anno di tropjro, 
la ricchezza nazionale sole una perdita annua di 
60 milioni (Vedasi l'opuscolo Muli o rimedi del cav. 
IL Curso). . 

0 ragione G. B. Say quando diceva che i 
giornì in cui il riposo è impusto sia dalle leggi che 
dagli usi sono contribuzioni sul cittadino senza 
che l'erario no senta benelicio. i 

Secando Voltsire suuo stati gli osti e i vinai 
quellì che hanno inventato un vumero sì proiligioso di 
feste; la religione di molte persone consiste nel- 
fubriscarsi il giorno di questo o di quel santo 
cli' esse non couustono e non venerano che con tale 


cui. 


ca i 

Lo scuola festiva degli operai 
procede di bene in meglio a merito dei maestri sie 
goori Galli, Broglio, Zonato e del prof. Pontini, 0 
pertio assidue cure della Presidenza della Sucietà. 
Auchie la fezione, che si tiene alle ore di, è fre. 
quentata. Oggi e domani il prof. Giussini terminerà 
la spiegazione dello Statuto del Regno, e nella prima 
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dumenica di luglio il dott. Giacomo Zambelli. co- 
muucicià lesue lezioni sull’ igiene popolare, 
a 


L'Artiere, giornale pel popolo, il Nro. 26 
Contea de seguenti moterie,  Cronachetta politica 
(F. Pagavimi). Ardieri friulani a Parigi (C. Giussam), 
Un laruro proposto a bravi giocani Udiuesi (C, Gius. 
som). L'Esposziane di Parigi Il, Notizie Iecniche, Va 
metà, Auto della S-cietà di mono succormso (ra gli 
aperi di Udme, Cose lucali: Commemorazione fu» 
nebre, Quurilicenza, Un’ osservazione, 






Programma dei pezzi musicali che suonerà 
questa sera dalle 7 alle 8 3 io Mercatovecelno la 
banda del 2 Granatieri di Sardegna. 

1. Marcia « La resa di Ancona» Ricci 

2, Vatzer « Si vive solo una volta» Strauss 

2. Sinfonia « La Iegina di ua giurno » Adam 

A. Mazterka «La Dontesca » Ricci 

5. Duetto « Luisa Miller » Verdi 

6. Quadriglia « Nutturno » Strauss 

7. Finale uttimo «Lucia di Lummermoora Donizetti 

8. Scena, Avis e Miserere « Trovatore » Verdi. 


Processioni. I principali giornali italiani, 
dopo arer narrato ai loro lettori, quello che suc 
desse in taluni città del Veneto, e specialmente a 
Wenana in causa della processione del Corpus Do- 


derazione delle nostro popolazioni, nor v'è che un 
duona e radicale pravsedimento, quelto ciud di prov» 
Bino de processiuni nella pubb ica via, è lascore che 
di facciano nell'interno delle chiese, 

It Prefetto di Verona ha gi preso, in parte al- 
Meno, tale provvedimento orcmando che la proces 
sine di S. Zeno che doveva farsì Dotentca scorsa, 
fuse risretta drutro lo mura della Chiesa, 
Y È certo, che senza porlara degli incomodlì che 

fecavo alla circolazione quelle leaghe Gite di gonfa- 
î, di stendardi, di preti e loro seguaci, è più de- 
Vor fra questi divrelibero applaudire a simile prov- 








tini, concludono dicendo cho ad evitare fa ripeti» 
Tiene di tali fatti che non fanno punto onore all’e- : 





GIORNALE -DI 


valimento che taghe la coso più vennesta aî mate > 
teggi ed agli’ fasulli di chi non si ersdo abblizato : 


u rospettario, 
‘Tentro Nazionalo, Qui vera facia' di 
Lammermoor, Penulvimi recita della stagione. 
re 


CORRIERE DEL MATTINO 


Lesgiamo nel Corriere Htalizno del 28: 

Sippinno che ieri ebbe lugo an'afuniaza di de 
putali veneti alle scopa da stud are La questione dele 
Pattalizome de fonti arl Peroti, 

Îl comm. Sella a cui, comu tutti ricorderanno, gli 
Utinesi rano dale Ia loro cittadinanza, venao puro 
invitato el assisteva alla riunione. 

Li si deo cho fosco in monto di alcuni di chis 
mare anche il Tecchio; mi chie pui sirena abba. 
donata Pile, per un giusto cigaardo alla sur deli» 
cale che sti sozgerì di nominarsi un commissario 
icussiane del relctiva tto di 
legge dove gl'interessi d fia sua famigha si trova» 
Do implicati, 






In qualche Ufficio s'è camincisto a «tudiare il 
Progetta di tegge «ull'abalziuno dei feuti nel Ve 
fielo  Siuno asucorati cla uni commune «insorte 
derveria fa ovminata per faro degi cta fu prefisainori 
sull'arganvate, Esa è compasti degli omorevali G. 
B. Moretti, Rigtii e Collutta, 


È corsa questi sera (27) alla Camera li voce che il 
progetto di tegge sui beni ecclesiastici, non sarà di. 
Seussa, Si assicurava, che il ininistero aveva ricevati 
una nuova propasti, Ma av non passino niente 
guarentire a questo proposito. (Italie). 





Il nuovo Arcivescovo di Milo mons. di Cali: 
Diana è partito per Roma. 

Altri disertori della legione di Antiba sono arri. 
vati a Fircuze. 


Da un carteggio da Rumi togliamo i seguenti 
taginagli : 

{ forestieri gunti fino a ie-i l'altro nelli città es 
terna si cafcolavano intarao a 60,000, dei quali 
circa 10,000 preti e 400 vescovi. 

1 dun recati al pontelice, sotto il noma di «dem. 
ro dì Sin Pietro 0 ad altra titolo, tocrana i 1,300 
scendi, — Alcuni ln fanno salire fino a 4000, mai è 
certamente tina esagerazione. 

IL coldra, checchè <e ne dica în contrario, vi 
miete ono ventina di vittime al giorao ; onde malti 
incominciano a temere, c qualcuno se n'è già 
fuggito? 





Lei 

Gorreva voc* ieri ch: il Mnistro delle Fi. 
nanze com, Ferrara abbia rassegnato le sue dimis- 
sioni, 

Dcesi che l'on, Presidente del Consiglio averhbe 
assunto l''interit de! Ministero delle Fiaanze. Cusì 
la Nazione del 28. 

Uri 

Teri mattina si discusse in Cansizlio dei Mini. 

istri sulle dimissioni date dai generali La Marmora 






due generali a ritisazie e a non privare i) prese dei 
toro servigi. ( 14.) 


Qui in Firenze si continua a vivare in una gran 
dissima ansietà per le cose che possono arrivare a 
Roma da un giorno all'altro. Una comitiva come. 
tia da certo S..... è certamente entrata nel territo. 
rio pontificio; el or non si sr ove si azgiri, che 
cosa possa fare, a che miri, quanti forza ablua. Se 
mi lasciato esprimere Je mie opinioni, vi dirò che 
credo che un’ movimento in Runa sarà possitalo e 
ale dopo la partenza di tutto il pietume che 
i è ammecelbato dda ogoi parte del ino. AL 
bbe ddivvero prevedere a che cas 
grano disgrazia del certo, che 
un giorno all'allro possetta di 
non sì sappi came bi pensi 

governo. ( Corrispondenza liyr. 
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ventar tanto gi 
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Siamo informati che l'inchiesti giudiziaria a coi 
furono sottoposte le cartelle di ] italien 
depositate presso la Direzione 
publico qual canzione per la casa Langrand-D.inon- 
cesti ha dimostrata la loro gennità e legittimata, ite- 
sto ora ad investigare da quale fonte so gi 
ministro delle finanze la notizia che quei titoli fas 
seco fa { Opinione) 


sai 
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Telegra: 

AGENZIA TEFANI 
Firenze, 28 giugno. 


= 
RIA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 giugno. 

Sono presentati i trattati di comm:reio 
col Giappeme, colla China e col Paraguay, è 
un progetto per l'anmnento delle monete d'ar- 
gento da 140 nalioni a 150, 

La discussione sul bilancio degli esteri è 
termmata. 

È approvato senza discussione con 225 
voti contro 15 il progetto per l'esercizio pro 
visorio a tutto luglio. 
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oa 


Si ren pure lo schema per 
‘siono alle provincie venete: dela legge sul- 
l'affrancamento dei canoni enfitentici, 

, Viene in seguito approrato senza discus» 
sione il progetto di modificazione sul dazio 
dei tessuti serici. 

ripresa fa disenssione generale sopra la 
muova (arilla unica dei conservatori delle 
ipoteche. 3 5 

Discorrono vari deputati ; la tariffa cd al 
cuni arlicoli sono approvati. 

Madeld, :7. La commissione finanziaria della 
camera da presentato il progetto per li conversano 
del debiti ammorvizzatsli. I ministri Docasno è Hu 
laleava non avendo potuto meltersì d'acconto coi 
cha su questo progetto, diedero lo loro di. 
tizioni, 

‘Telente, 28. Scrivono da Avene 23: È giuota 
una fregita rasa che annunzia che i caudiotli lane 
no sgombrato Lassità 

Il Governo greco rilirò l'erepeitur al console st- 
tamano Loucia. . 

fa porecchie cità della Grecia avvennero tomulti 
in causi dei frara-nassoni. 

Vienna, 28. Dilts Presse: Ti Governo ottnma 
no in risposta alla nota corplessiva delle potenze 
dee che Omer assicu-ò posttivamento che Cendia sa 
reble meilicata entro un mosse. Fino a quell'epoca 
il goveran Inrco non può vincalirsi con alcuo  im- 
pegno, se spirato 10 teranne Oer non sarà riuscito 
6 da fatta continnerà. . 

Mavigiî, 27. La Aurie dice che fa quistione 
dello Seswg può avere oriri stincati gli animi; 
però easa continua a trovare piena sunpatia io Francia 
a favore del popolo dinese. o / 

1 giornalì pubblicano una lettera dei deputati Pic- 
cioni e Marin can cui si apre una sottoscrizione a 

| favore dei danesi dello Sieswig rifugisti in Daoi- 
marca. 

La France siggiunze che questa lettera troverà 
senza dubbio eco visa in Francia, vve la causa 
della Danimeroo è coni pporare. 

HI vicerè parte duo per Dizion: 3 ricevere il 
sultano, 

Perkino, 28. La Guzzetta del nord pubblica 
una gota della Prussia del 48 guigio alla Danitar- 
ca relativatnente allo Sleswg. La Nota dice che pi 
tratto di Praga hi P.ussia non si ubbligi a cedere 
i comuni tedeschi ilello Sleswig loro malgrado ad un 
paese estero facerdol perifere la loro nazionalttà, ud 
essa può abbendonstti ai pericali che manifestamente 
din«strano «dh temere, pissato. 

_ Loadea, 27. L yioto stertali dicono 5 
< sine necesssno Fire guerra all’ Abissinia per bbera- 
re i prigionieri inziest. 

Costantinopali, 27. (Ufficiale). Gli uliimi 
rapporti di Quner piscia recato che una gen vit- 
toria delle truppe smperiali fu riportata sui volon= 
tari concentrati a Lassit. Îl segno alla disfatta di 
questi ultimi, gli abitenti slel distretto hanno fascio 
to in priere dell'esercito imperiale 6000 carabine © 
una grande quantità di munizioni ricevute uluma- 
mente dalla Grecia coll’ Arcadion, L'esercito impe» 

{ rale occupa ora forli posizioni, e si dispane a mar- 
{ ciare sopra Sfokia. . 























BORSE 

Parigi del 27 28 
Fondi francesi 3 per 0;0 ia liquid. 69.17! 6912 
. » $per0o *| 98.90 4875 
Consalidati inglesi . nata Ne 95— 953% 
Italiano 5 per 0j0. . . .. 52.60 52.50 
. » linemese. 52.70, 52.65 
Azioni credito mobil. francese. 373; 376 
» . »o talamo . _ _ 
. . è spagnolo ail 255 
Strade ferr. Vittono Emanuele 76, 77 
. 0» Lumb. Ven. LI 3993 998 
. . » Agstrtache 450) 478 
. » » Fia:n ene 80, s0 
i Obidisoziani. i 123, 125 
4 Austriaco fN65. | 328) 328 
uf, in contanti” 334 331 
i Venezia del 28 Cinti Sconto Corso medio 
j Amburge 3.04. per 100 marche3 flor —— 
j Antsterdam è» 0» 100£ dot. 3 . __ 
I Augusta a è a [0Uf. ni » 85. 
Francoforte » è» 100 Lv. un.3 » 8510 
Londra = è 0» Ilia 021] + 10.09 
Parigi so» a» 103frauch 21] » 40 
Sconto, o... 0... 600] __ 
Effetti î. Rtend. ital. 5 per 00 da fr. 50.50 a 


i Cu, Vil. Tes, god. £ feb. di —_ a —.—;j 
Presi, LV. 1850 golf dic da —. — a —. ; Prost. 
1859. 70.75 a ——; Pest. Auser. ISÙS di —— 
2 i Banconate Au tr. da 80.75 a ——; Pezzi 
da 20 fr. contro Vagla: banca mae. italiana lire it, 21,50 

Valute, Suvrane a fur. 18.06; da 20 Frnchi a fior. 





809 — Doppie di Genera a divr, 38.90; Doppio di 
Itoma a fior. 6.89. 

Ulenna del 27 28 
Pe. Nazionale. fior. 70.60 7025 

» 1800 condor, . è 89.50 89.40 
Mewllich. 5 p. 0g » 160.30 G1.80/60.10.-61.50 
Azioni della Paaca Naz» | 729— 722— 

»° dlelcnmob.Austa 188.70 18660 
Londra 0... a 121.75 1245 90 
Zecchini up... » 5.00 390 
Afgenio =... è 128.2: 122.59 

—_—————m€— 


Tricate del 28. 

Augusta da 105.25 a —; Amburgo 92.25 a —— 
Atusteniima 104.50 a — =; Londra 129— a 
123.50, Paripa 49.55» 49 80; Zecchino 3.2 a 8,93 
di 20 Francia 9.95 a #0.—-; Sovrano 12.49 a 42.43 
Argento 123.— a (23.45; Metallich, GW.75a —— 
Nazion, 70.75 aj Prost. 1860 89.25 n 








‘riost. n, | sob. 
Soralo a Triasto ra) a 4 fb; Sconto: a 
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Ù Bacilo 27 Giugoo 1867. 
Metro fi alti Municipi coniodevolo zelo. vanno 
adottando prudenti misuro igieniche onde allontinare 
l''asiatico marba, Il nostro, di pieo meriggio, 0 soUt0: 
la sferza del solo fa d'sumaro i cadaveri dal 
cimitero per traspsrtarli nel. Duove. 
E dissi vecchio, 10 tale si può dire quello i 
riposa una parto dei colerosi dell’anno: 1858,-- 
cui stante fa qualità del terreno, e la sua ' conf 
razione peniusularo fambita dol Livenza, si è 
i cadaveri colle vesti con ancora consumate.” 1 
Questo offendo il senso morale non potendo. comi 
patire sieno calpestato le. ossa. dei nostri “congiuati, 
prima che siono rimarginate lo piagho che ci lascia: * 
rouo del cuuro = gotta l'inquietudine in.tuiti cho, 
ricordano como il nostro preso avesse lo sue vittima. 
in tutte le' passato epidemio; ne avesse ‘persino, nel -* 
p. d. autuann. SA ) 5 
Richiamiamo su ‘questo fatto | attenzione special» 
mente delle preposte Autorità, le.quali troveranno, 
certo di dover far cessare immediatamente ‘questo’. 
lavoro scandaloso. È 8 aa 
E poi si gridi la croce addosso ai così’ delli! si- 
stematici oppositori ff?‘ È ea 
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Egregio Signor Direttore! © ge > 
; Pontebba 28 Giugno, © 
Gredelti di far un bene se tacqui fin'ora, non 
credo di far un male se vo’ provaraii a dir qualche 
cosa in mia diffesa e perciò prego la di Lei genti” © 
| lezza a inserire nel suo Giornale le seguenti linee, * * 
Nel N. 133 di codesto Giornale si leggera. a mio. ‘ 
carico una corrispondenza da Resiuttà, ol N. 137° 
stava una rettificazione del signor Mattia Buzzi, nel. “* 
N. 167 dil Canal del Ferro sî spacciavano fine 
j genulezze al Parroco di ‘Pontebba e finalmente, per 
ora, si legge la protesia dei signori Uftciali della 
G. N. di Poutebba. è . 
Lunga cosa mi sarebbe a dare a ogauno'il suo: 
ho riso sasoritamente a certi consigli ‘che mi si 
danno per Ja. scelta del criterio di verità e per as- ‘©’ 
secondare :lineno «pro forma 0 ad arte» certe aspira- . 
Î zioni. Sano ben funtano dall'ammettere li massimi — 











sentiendua philusophice, vivendu politice —.La frai 
chtezza di chi vuol diffendere i ‘propfi conviucim 
vale assai più della : turpe adulazione di ‘chi 
schiavo di vile timore od inneggia ‘per ‘mestie 
Sembri pure parsdussu od assurdo che la professi 
ne di obbedienza ai miei superiori non permetta fa: * 
gloria di vero cittadino; irinuuzio a. questa per è ., 
uermi a quella di fronte a qualunque insulto che 
È mi voglia lanciare chi non'trova l'accordo di quelle 
due proposizioni. 4 
© Libero è chiunque di interpretare i miei' 
i mici fatti, però a niuno dev'essere libera 
mazione. Certi signori corrispondenti del Canal del 
Ferro, quando si tratta del ‘Parroco di Pontebbè, 
hanno la parola d'ortine calunniate, calunniate, 
Bravi i signori corrispoudeati! Così vi mostrate ‘degni — 
ciuadioitt DARI 
Ariche aî signori Ufficiali della G. N. di Ponteb» 
ba posso e voglio dire: Signori, voi mentite. Ché 
voi abbiate cantato il Tedeum a mio dispetto, con: 
lo nego, benche il corifeo non posso crederlo ia' 
nessun modo tile quale apparisco nella vostra fila. 
€ più le sue proteste in contrario mi autorizzano a. > 
questa rettilca. Che voi alibiate cantato con espao» 
sione: di cuore, con fervidissimo amor di' patria e 
se volete can serafica divozione, non fo nego; che, |. 
poi io gran coru l'abbiato cantato ve lo nega l'iate- |‘. 
ro popolo di Pontebba. Non vi nego le vostre glurie, . . 
faccio plauso al vostro eroismo, grido però all'impo»' 
stura di cui mi file segoo. E solenne imgostura 
voi spacciate lì ove affermato d'essermi esteriato . — 
contrario alla illuminazione della quale sentii mirabilia 
solo nel domani. A proposito di illuminazione altri” 
© @ molti potrebbero dirè como e quanto é'dore 
fosse spontanea..Signori Ufficiali! Quando imprenda» * 
te a narraro le glorie vostro io non ci eutro, aca . 
vi chieggo ragione, che anzi mi protesto giusto am»! 
miratore di «vi e dvi bravi militi: della guardia oa i 
zionale, ma quando cantar volete i fatti miei, bave- a 
te a fonti più pura. E se maî qualche estran:o vi |: 
prestasso l’opera sua per esporvi suî giornali, .000 ‘|: 
date licenza che vi soitoscrivano a calunnie. So... 
consultasie solo il vostro cuore e'il vostro senno, : 
per certo non daresta a nessuno la gloria di farti 
strumento di calunnia, più arrivo a dirvi che se il 
sn n @ il vostro cuoree boa alui .vi fussero.. 
ì guida voi saresto rosi a penlonare anche 
quaudo vi credete oi ° Ae 
Nel finir la vostra protesta, se non m'ioganno, voî: 
mi fate comparie un. tristo. Qualanque do ‘da voi 
siete giudici anditi. So tristo io sono pen glio - 
professato î miei conviacimeoti, io miglorio di esere | 
un tristo; a voi la gloria di essero baoni, gloria nil 
che preprio nessuno ve la nega. i SESIA 
Ma non posso persuadermi* che voi abbiate volato 
meblire a mio carico e ban Volostieri. atiribuiato 
le înfamanti espressioni che stanvo a mio carico d 
l'arte di chi nell'oscurità fiataodo îo cia ‘slirui 
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studia di vilipendere colui che î Lal» 
Tunnia colla testimonizaza dava . pae A 
di P. B. Fasun. 
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È scritto realità ‘allo, seguenti 


PREZZI CORRENTI DELLE GRAMAGLIE 
| sulla piazza di Udino. 
30° al 21 al 20 giuguo. 
Prezzi correnti: . 


ramanto venduto dallo al. 10.— ad al. 17.— 


a 928 è» 14085 

è Zoe » 8—- 

. 10— è» ti- 

‘0 il a». i13- 

è. di 1. — 

3 10, è» 19- 

rr 2. —— 

; a 050 » 1030 

p.3 
EDITTO. 


*..> Si notifica all’assente 0 d'ignot, dimora Timoles 


Sio Gaspari fo Pietro di Fesforcano che Luigi Cassi 
fa Vincenzo di qui coll'avvacato Valentiois produsse 
a questa Pretara nel giorno d'oggi al n, 3686 istan» 

“za con da ‘quale în osecuzione alla sentenza 13 

- tbafzo 1867 n. 1797 chisse l'assegno dei flor. 115 
‘’devuti-ad esso Gaspiri dal Comuno di Litissna per 
due'buoi cedutigli nel 45 luglio 1806, e che con 
decreto odierno parì humero venne accolta l'istanza 

8 fatta intimare all'avvocato ditt. Pietro Domini no- 
minato n coratore. È \ 

locombe pertanto ad 23% Timoleone Gaspari di 
far-giongero al curatore avvocato Domini in tempo 


. ‘dntito ogni creduta eccezione, oppuro di sciegliero è 


Partecìpiro a questa Pretura altro procuratore, altri» 
«menti dovrà ascrivero a sò stesso lo conseguenza 
‘. della’ propria inazione. 

ua ‘Dalla R. Pretora. 

‘" Latisana 40 giogno 1867 





"I Reggento 
PUPPA. 
G. Batt. Tarani 
“N. 4908... p2 
ia. BDITTO 


+ °Sì rende nòto'clio id istanza di Coppallari Giu: 


seppe ‘e Cipriano di Dogna ‘ed in ordine al decreto 
3 maggio 1867 0. 4909 in confronto di Cippellaro 
*Andréa qs Biaggio pure di Dogna si terranno nel lu- 
cale :di questa regia ‘Pretura presieduti] da apposita 
Commissione nei giorni 20 luglio 1807, 9 agosto e 


tre esperimenti d'asta pella vendita delle  sotti: ie- 
Condizioni 


gulatore di stima.” ; nni 
2. Nessuno, ad ‘eccezione degli csccutànti potrà 
farsi obblatore senza-il previo deposito del , 40 Uig 
‘’sul-valore del lotto cui iotende aspirari. . 
‘8,-Glì stabilì si vendono nello stato 6, grad. ‘in 
cuî sì trovano con tulle le servitù e pesi im renti 
senza alcuna responsabilità degli esecutanti. * * 
‘4, AU primo ‘e secondo ' esperimento non 
luogo -la vendita che a pfezzo superiore allo. stima 
‘ed al.terzo a prezzo anche inferiore purchè bi:ti a 
ing i creditori prenotati finò all'importo di stima. 
‘S4Eotro 14 giorni dalla delibera, duvrà it‘ deli» 
beratario depositare presso la'commissione giudiziale 
io motete d'oro o-d'argento a taniffu il prezzo di 
delibera imputandovi il fatto deposito, P* 
* ‘6. Rimanendo deliberatari gli ‘osecutnti non ‘s1- 
ranno tenuti che al deposita entro #4 giorni alla 
giudiziale liquidazione del' loro ‘creilito detla evontua- 
te'eccedenza da questo all'importo della delibera. 
7. Dalla delibera in poi stanno’ ad esclusivo peso 
* dei deliberalario tutte le pubbliche imposte, le spese 
di delibera ed ogni' altra' successiva. 
8, Mancando il deliberatario ad alcun? (delle pro- 
messe condizioni, gii stabili verranno rivenduti a di 
Bai rischio, pericolo-e spesa lehuto sl risarcimento 





* del daono ed alla perdita del deposito. 


“È 


‘fond. .au. lire 2.50, stimate fior. 40.87. 





_* mappato 


Stabili da' subastarsi 
in pertinenzo e mappa di Dogna. 


< Lotto 4. Tre quarte parti della cass. d' abitazione 
to n tdi ‘peri —-.02 colla rendita di au. 
fire 3.60 mimate fior. 112.50. dh 
* Lotto 2. Tre quarto parti della stalla, corticelia, 
e tettoia al mappale n. 14 di pert. —.02 colla send. 
20, fire. 72 stimato fior. 60., : 
«Lotto 3: Tro quarte parti fo cir sita Ò 
2 € prativo ai mappali n.ri 18, 18 di peri. —. 
lla Piro Za Ciimato fior. 57,00. 
Tre quarto parti del coltiva da vanga sì 
n.vo:40 dii pert. —.40, rend. au. 
stimato fior. 37.77: be 
Lotto 5. Tre quarto parti del fondo 
ai.mappali u.ri 93, 375, 380 





bo 








rativo con 
i pert. 8, 












+ Lotto G: Teo quarte porti del fondo ghizioso al 
» anappalo n.10 996 di part. =—.50 rend. au. liro =-.08 
stimate fior. LIL, 4 i a n 
“Iiieché sì pubblichi como di metodo. 
| Dalla regia Pretura > 
+ Moggio 23 maggio 1807. 
o e ai L31 Reggenté! 
4 NI Fa 












23 agosto successivi dall ore 9 at. allè È pr. 


4. La vendita" seguirà lotto per lotto sul dat.. re- | 


lito 18 


ra È 4 
ni CL ; 


GIORNALE © 
DEI CONUHI PROVINCIE 
EBDOMADARIO 


di legislazione, giurisprudenza, dottrina è interessi 
amministratici 


Redatto dal Dott Caspio Mosto. 


Giammai per avientura, como al presente, fu 
necessario To studio delle normo è dei principj cho 
reggono la pubblica amministrazione. Ogni cittadino, 
chio abbia eziandio un minitto censo è che sir al 
trimenti qualiticato per qualche coltura, è chiumato 
oggidì a prender porte, Jirettamvato è indirettamente, 
alla pubblica cos, Uniti ormai it Veneto è Mantova 
alla gran palrta comune, suto aperlo anche ad csi 
de porte dell'aula nazionale, © cinquanta Deputati è 
buon numero di Senatori fi rappresentano colà, do. 
ve si agitano è decidono fe sorti 0 si assestano gli 
interessi della nazione. Creata ancho da nei la Pro 
Viucia, qual ente morale, avente atuministrazione 
propria, ben 370 Consiglieri siedano era sl guverno 
dello Provinere, onde si compone il territunia Vo 
neto 0 Mantoratto. -Ancho i Comuni sursera a 
muova vita; distratto il privilegio det possesso; al 
Jargata da cerchia degli efvttare è stegli eleggibili: 
anmentate amjnasnente de attrbazioni d ile Giunta 
e Consigli; ristretta a mini rinins da tutela è 
ingerenza pure È tai der Comu è 
al presente un fitte, e non più una pirola senta 
Soggetto io ima eziondo quinto è più Degas, altret> 
tinto maggiore obbliga impans ai cittadini che fan: 
no ino uzano la semana delle cose comunali, di nv1 
aliusarne è adi oua oltrepassare i finiti che la Leg. 
ge da lissati, 

È sorprendente la rapidità, par non direi pre- 
cipizio, con cuì fu operati vrimii nella massima pare 
te, è con cui tutto giorno si va compiendo la uni 
ficacione legislativa del Veneto ec Maintovano con le 
alti parti d'italia, Già furono estese a questo Peo 
vincie è Comuni, quelle: sulla Sicurezza «pubblica, 
sulla Stampa, sulla Guarfia nozionile, sui Lavori 
pubblici, sullo Poste. e Telegrali, sulle Dogane, e 
sulle Privative, sulla soppressione delle Corporazioni 






religiose, sulla Sanità pubblica, sulta Leva di terra : 


@ di mare, sulle Pensivai, sulla Ricche*za mobile © 
tassa fondiaria, sulla imposta dei fabbricati, su quel- 
la delle veltum e domestici; ecc. -ece., ed altre în 


breve tempo è di prevedere che siranno: pure atti: ,| 


vate, è fra le prime la Leggo 3 Agosto 1862 sullo 
Opere pie, quelli del 24 Gennajo 186% sull''alfian- 
caziune dei Beni immuliti, è l'altra idei 25. Guuguo 
1865 sull’ espropriazioni per causa di pubblica u- 
tilità. 

Come si scorge, a poco a poco spariscono lulle 
le vestigia della nostra amimwistrazione, ed esta 
presenta l'immagise dell'albero che perde uu di 


‘ più cho l'altro la proprie fronde : 


_» Come d' autunno si levan le foglie, 
» L'una appresso dell'altra, intia che *! ramo 
» tende alla terra tulte le sue spoglie. 


‘In mezzo a tanta varietà e novità di leggi e di re- 


golamenti, è. facile perdere la tramontana ; ed è mol. 
to, se eziandio quei pochi che hanno agro e volontà 
d’istruirsen»,, trovino il tito che ll guidi attraversa 
un taberinto tonto intralciato. . a 

Afa se è facile decretare la unificazione legistativa, 
nòn è cos ficile mendarla ezi:sdi pien ape sie ad 
effetto. Noi assisti no infatti oggidì ad va singolare 
speltacolo i come bs eccsioni di na pis 
saggio repentino di una legislazione all'altra, noi 
vediamo che ta gente oscilla tra fo stato antico el 
il anovo ; la vecchia. legislazione fa abolta, ma in 
pratica essi è in gran porte aucora esserti, co 
dipendo dalla dillicoltà di lasciare fe antiche abitu- 
dinì è forme, o più ancora dille pocr comscnza 
delle nuove forme; Per bi mado Pantico ebtizio 
crolla, e il nuovo non è ancora surte, Absi 45 
giunge che i'congegni ed organismi ammmmistestivi 
sono in gran parte. anecra, gli stessi di. prima; perché 
finora non si ebbe agio di co.nlinndli alli osova 
legistazione, ed è incerto eziande quale forma sarà 
foro dota: ma intanto cid cuntribuisee a mintenere 
vive le antiche tra liziuni. 

È noto eziandio che il Ministero ha h iler di 
proporre nell'ordinamento delle Prosinzie e dei Co 
siuni un gronda dicentramento, e che questa ida 
iocontra in generale il pubblico fivore. Cun-iene a- 
dunque attenilersi tri breve ad an nuovo otgana 
mento delle Provincie e dei Comuni. 

fn questo stato di cose, sembra 1a principrligg es- 
sere uffizio della stimpo, quella di far conoscete la 
spirito, il sonso 0 la porbila delle. anove leggi, e di 
cercàr di ajutare Je popolazioni nell’'asservanza ed 
‘applicaz one di quelle; come altresi di esporre î bi- 
ssogni del prese, la opportunità di qualche legge 
speciale, odi qualche modilicazione di quelle + 






! IU 








geati..A ciò occorre che: vi sia un organo speciale, 


che d'altro nen. sì occepi che delle cose ammioi- 
strative; perchè la materia è molta e non va trat 


tara incidentalmente. lo tutta Itelia non vi ha og- | 


gidì ‘preso che più del Veneto e. del Maotorano abbia 
‘bisogno di raccogliersi e di orientarsi circa al nuoro 
assetto amministrativo che «fu loro dato. . 
Fasendomi io lestà ritirato dilla predizione del 
Consultoro Amministratito, sche fu da me per sente 
anni consecuuvi diretto, ho. pensato di fondare un 
nuovo consimile Ebdomadario, che parterà il titolo 
di Giornale dei Comuni e delle Province, è che co 
mincierà-a pubblicarsi . col 4. del venturo mese di 
Luglio. i : 


Sebbene l denominazione di esso gicroale iadichi, 








GIORNALM- DI UDINE ©. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII . —_— 





Sert e rosta di n 


nari 


inalrn 











chie ia sarà per trattane in quello ia priocipalià le 
qprestini, ché sî riferiscono all'ammicisrazena dei 
Camini è delle Prov ncie, questioni che sona per 
noi do più importanti; ciomomsstatità fu mon win 
melterò di versano esindia, socsndo È cas, suillo 
parti della pobblica amministrazione, e nominimento 
sulla Leva, sulla Benelicenca pubblica, sulla Guandia 
Nazionale, sul Cotto, sui Lavari pubblici, ecc. Ja 
particalare osporrò le nuore norme, che regolano fo 
opere pubbliche, e il nuavs ondinamenta, a cui 
vanno incaniro i Consorzj d'acque, Oifarò ezianitio 
talvolta notizio intorno sile Società induztrali, di 
mutuo soctorzo, di pubblica beneficenza, ed altro 
che sono in queste Provincie, Mogesmemente per 
lerò di quando ip quindo delle bonificazioni, dello 


artigazioni, delle ferrovie è di altre opere di pubbli» > 


ca utilità, Nan trascurerd allor di verse sullo 
stato 0 sul movimento delle Cisso di Rispormio, { 
tusogni del Commercio, della fodusiria, è nomea 
mente dell'Agricoltura, asrauno anch’ cessi Ja luo 
rubrica apocialo. 

Il Contenzioso amministratito fu abolito net 1905 
nello altro parti dl Eratinz ama in queste Provincie 
dura iuttavia. Pubblicherd quindi le decistani del 
Montiglio di Stato, è così pure i suoi pareri sulle 
questioni amenivistrative che si agitano «la noi: nd 
ummetterò di riportare eziiodia quei pareri che si 
feriscono ail altre Provincio del R- gua, quando 
possano avere appheszion. anche nelle nustre. 

Farò altrettonta delle sentenze dei Tribunali ci- 
vili, che interessano la pulitdica  amoinisirazione. 
Ogsi sono essi che decideno sulla cspicità elettorale 
amministrativa dei cittadini; ed iv pencò  riporterò 
fo luro sentenze, affinchè se ne ne conusca fa giue 
risprudenza, 

Procarerò infine sti aver coni di rasssanti della 
deliberazioni di Inti fi mostri Corsigli e Popatezioni 
provinciali ; e furòd conoscere quelli che olfriranno 
Un interesse maggiore. 

Pulillico questo nuovo giornale in principilità 
nell’ interesse dei Comunî e delle Provincie, di cui 
desidero che sia l'organo, ed i di cui affari hanno 
oggidì acquistato upa impartanzi che per | addietro 
mu non ebbero. Certo è che io non rispurmierò nè 
cure nè fatiche, per reoderlo di vero utile a quelli; 
e mi farò un obbligo di rispondere del miglior mo- 
do che mi sarà possibile, e senza ritanlo, ai quesiti 
che mi fussera per essere proposti. 

Lo. studio delle leggi amministratise fu di trappo 





«finora presso | noi «trascurato. Non seno i soli 


Consiglieri, Assessori, e Sindaci comunali, i Cons. 
glierì e Deputati provinciali, e i Deputati nazionali 
che ablnano .Insogno d’impratichirsene; mo ezisadio 
tutti coloro che per la foro professione, è per la 
foro pusizione sociale sono in dov: re, di conuscere 
fe norm®, di cui è retto il psese. Finchè la Vene 
Zia era sotto il giogo straniero, l'apatia si mostrava 
scusabile; mi oggidì ch'essi è libera, a nissun cit- 
tatino di qualche coltura è più lecito di rimanere 
ia disparte, e di non curarsi della legislazione che 
ne goveraa, 

* Se il Giornale dei Comuni e delle Provincie ser- 
virà in qualche modo a rendere altrui più facile 
questo compito è a diffondere la cognizione è la in- 
telligenza delle leggi am:menistrative, iv mi repulerò 
a. fortuna di averlo fo0 lab. 


Verona 3 Giugno 1807. 
Dott. CASIMIRO BOSIO 


proprietasio è Duettore responsabile - 


° Condizioni dell'associazione 

4 Per un semestre da 4, Luglio a 38 Dicembre 
1807, prezzo It. L. 9. 

2. Un numero separato cent. 50, 

3. Chi non respinse li primi numeri, si riterrà 
associato gier tnito il semestre. 

4, Lettere e gruppi =ffrancati, da dirigere all'Am- 
ministrazione del Giornale in Verona, piazzetta Fon 
tavelle, Contrada Duomo n. 98. 





PROVINCIA DEL FRIULI 
DISTRETTO DI MOGGIO COMUNE DI PONTEBBA 


AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il giorno 20 luglio p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario comunale in 
Pontebba cu è annesso lo stipendio di ital. 
lire 4200 all'anno pagabile in rate mensili 
‘postecipate di 

I signori aspiranti presenteranno le loro do- 
mande in carta da bidlo al sottoscritto non 
più tardi del giorno 20 suddetto corredandole 
dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita 

0) -Fedina politica e criminale 

c) Certificato di sana fisica costituzione 

d) Patente di idancità. 

La nomina è di spettanza del Consiglio co- 
munale, 

Dato a Pontdiba add 10 giugno 1867. 


Il Sindaco 
Giax-Leoxanvo pi Gaspano 


Udine, Tipografia Jacob 0 Colmegna. 


DIETA ART RZ 





Banca del Pepolo 
( Sede centrale Firenze) 
Succursala di Udine, # 
| AVVIO 
1'utlicio della Banca del Popolo di Udine xi 
in contenli Harberia N. 003 è operto nidi 
le oto 40 allo 12 merid. por fe seguenti DE 
giovi : . 
Depositi di risparmi, 
Prestiti su cambiali 
è Preatiti su pegni di carlo di valore 
Sconti è cambii 
Conti correnti fruttiferi ‘0 infruttiferi. 
Il direttore L. Bawcn 


BAGNO MARINO 


i. -. 4 DOMICILIO. 
Premiato con medaglia di merito dall'E. 
! sposizione Italiana in Firenze nel 1861: in. 



























venzione è preparazione del Farmacista Frac- 
chia in Troviso presso Venezia. 

Vent'anni ‘di felici risultati ottenuti nelle 
malattie liufatico-glandulari (scrofole, rachitidi 
‘ ele.) nonchè: lo attestazioni rilasciate dalle 
Direzioni de' primarii ospitali d'Europa, c da 
distinti, e reputati medici nostrani e stranie- 
ri {vedi opuscolo unito al vase ) raccoman- 
dano da sé il Misto pel Bagno Marino sud. 
detto. 

Depositi Udine farmacia Wilippuzzi, c 
nielle principati cità d'ftalia e Germama. 

G. Fracchia. 


FONDACO. È SMERCIO 


all'ingrosso e’ al dettaglio nella Farmacia 
reale di A. RELEPRUZZE in Udine. 


ACQUE MINERALI 


delle wigiiori fonti nostrane cd estere, (come: Ne 
coaro giornaliera, Catulliana, Valdagno, Rabbi, Sat- 
sojudica di Sales, Salsojodica di Loreta, Salsojodubro» 
mica del prof. Ragasziui, del Tettuccio, di Boemia 
di Seltero eco. È 

Si ricesono comtuissioni per acque minerali d'ogni, 
parle, se eventualniente non esistessero, nei Magazzini, 
come pure. per fanghi minerali d'Abauo, e si dispen» 
sano bagni solforosi a domicilio, in bottiglie contenen- 
ti un liquido capace per due laghi. La farmacia è 
seinpre fornita di tutte le specialità medicinali le più 
accreditate d'Europa e di secéate ha ritirato il pro- 
prietario un assortimento di prodotti igienici a con. 
dizioni che per essere di ‘gran funga più vantaggiose 
delle altre sî meritano fattenzicne det pubbfico, + 
dei signori farmacisti corrispondenti della ditta 
suddetta. 

Più tiene la suddetta farmacia grande deposita 
.del Misto salino per bagni marini. a domicilio del 
farmacist» Fracchia di Treviso, nonchè «el dagno 
salsobromojodico di Lianeri e Mauro di Padova e così 
pure delle bottiglie contenenti i sali ed altre sostan 
ze per il bagno fannico arsenico-ferruginoso a domi- 
cilio dei sigori Castrini e Mazzi di Verona, ricono 
sciuto da parecchie autorità mediche utilissimo in 
varie malaitie in sostituzione ai bagni di Levhico 
come lo comprovano numeroso attestazioni mediche 
e privato, 








PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO’ CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA. ORIENTALE 


PELI CADLELLI E BARBA 
del celebre chimica ottomano 
ALESERD 

Si oltiene istantaneamente il color nero © 
castagno, é inalterabile, non ha alcuna odore, 
non macchia la pelle ave hanno radice i ca- 
pelli e la barba, facile è il modo di servirsene 
come si vedrà dulla spiegazioni unite alla dusi 
Nelle domande si dece indicare il colore nero 
0 lirimo. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emannele 
N. 49 — el in tutte le principali città d' 
talia, luglalterra, Germania, Francia, Spagna 


ARVAGO 







n 
vi 
DEI MONACI DEL SUNNANO. 

Mezzo cucchiaio da taroa al giorno di questo 
cimupotto d'edio dl monto Stronza por da ca «È 
Primurera, a 

Si vende a Biorrao, Aietretto di Schio (ad Venti) 
#I porzza di framchi ASD versa maglia postali, fa 
deposito dal signori Penmteti Alensi in 
De OR ia tulle fe principali città d' Matia € 
furarà. 


ELISIR POLLI 








men 
Q 
eni 
pi 





